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Lo stabilimento dell'Ideai Standard dì Borgo Valbelluna che si appresta a sospendere la produzione

Controlli dei tecnici Spisal
in alcune aziende locali
Visitate la Hydro di Feltre e la Olis di Sedico, ma non sono state riscontrate criticità
Intanto anche alla Ideai Standard di Trichiana si parla di sospensione dell'attività

Paola Dall'Anese. BELLUNO

Detto fatto. Il dg dell'Usi pro-
prio ieri annunciava l'avvio
dei controlli dello Spisal nelle
fabbriche per verificare lo sta-
to di attuazione delle norme in
materia di sicurezza per i lavo-
ratori, e subito sono partiti. Di-
verse le imprese visitate dal
personale del servizio dì pre-
venzione tra cui la Olis di Sedi-
co e la Hydro di Feltre.

Alla Olis, ieri, ci sono stati
momenti di tensione perché
«l'azienda non ha voluto so-
spendere l'attivi tàe dopo un'o-
ra di colloqui», precisa Matteo
Caregnato della Fim Cisl, «si è
decisa la firma di un protocol-
lo per la costituzione del comi-
tato di gestione con rsu e rls
perla verifica dei dispositivi di
protezione individuale. inol-
tre», prosegue Caregnato, «si è
spacchettatala mensa dividen-
dola in più locali per garantire

la distanza di un metro tra i di-
pendenti». I tecnici Usi hanno
anche introdotto lamisurazio-
ne della febbre per i lavorato-
ri. La visita dello Spisalsiè con-
clusa con qualche raccoman-
dazione. Caregnato, infine,
evidenzia che «la società ha an-
che invitato i dipendenti che
non si sentono sicuri a chiede-
re di rimanere a casa».

Visita a sorpresa anche alla
Hydro di Feltre dei tecnici del
servizio di prevenzione sui po-
sti di lavoro. «A quanto hanno
detto non ci sono particolari
problemi», dice Stefano Bona
a capo della Fiom Cgil che ag-
giunge: «Abbiamo anche chie-
sto di poter riaprire la mensa e
gli spogliatoi e anche su que-
sto lo Spisal ha dato alcune in-
dicazioni all'azienda. Staremo
a vedere».

Alla Pandolfo di Feltre e di
Lentiai è stata sollecitata una
verifica con il comitato di ge-

stione per l'adeguamento alla
normativa. Previste un paio di
giornate di sospensione dell'at-
tività tra venerdì pomeriggio e
sabato per la sanificazione.
Chiusa in via preventiva da lu-
nedì fino a venerdì la Firex di
Sedico. Aperta la Dixell in Al-
pago già messa al passo con le
norme.
Per quanto riguarda, inve-

ce, il settore chimico e dell'oc-
chialeria, Ideal Standard in
Borgo Valbelluna va verso una
sospensione dell'attività a par-
tire dalla settimana prossima
sia per permettere la sanifica-
zione sia anche per rispondere
alle mutate esigenze del mer-
cato. La decisione sui giorni di
chiusura sarà presa domani
con la firma di un accordo con
il sindacato di categoria.

Alla Diab e Maricell di Lon-
garone l'attività procede sen-
za interruzioni. «E visto che
non in tutti i reparti è possibile

DENISE CASANOVA, SEGRETARIA
DELLA FILCTEM CGIL SI DICE
PREOCCUPATA PER IL FUTURO

«Per chi ha tutti i
dispositivi il problema
potrebbe essere la
carenza di ordini da
parte di altre aziende
di Paesi europei»

applicare le norme di sicurez-
za, resta qualche preoccupa-
zione da parte dei dipenden-
ti», evidenzia Giorgio Agnolet-
to della Uiltec. «Ma le aziende
ci hanno promesso che cerche-
ranno delle soluzioni per evita-
re assembrarnenti come sfalsa-
re i turni per impedire che chi
entra e chi esce si trovino insie-
me, oppure tramite il fermo di
una macchina operatrice per li-
mirare la presenza in un'area
ristretta». Agnoletto non na-
sconde che ci sono stati mo-
menti di tensione soprattutto
allaMaricell. «All'inizio era sta-
to proclamato lo sciopero, poi
è stato fermato».

Alla Safilo intanto è stato de-
ciso di non far transitare i di-
pendenti per gli spogliatoi ma
di passare per l'ingresso della
fabbrica portandosi dietrobor-
se e giacche. Inoltre i camici a
fine giornata dovranno essere
portati via, ad esclusione di al-
cuni reparti. Elaprossima setti-
mana da lunedì a venerdì cas-
sa integrazione.

Il problema maggiore resta
la carenza di mascherine, sot-
tolinea anche Denise Casano-
va della Filctem Cgil «I lavora-
tori le chiedono per una mag-
giore sicurezza, ma non è faci-
le trovarne. Il problema è che
laddove i dispositivi perla pro-
tezione ci sono, ad iniziare a
scarseggiare sono gli ordini».
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